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        5-bis. E' fatto divieto 
alle amministrazioni 
pubbliche di 
stipulare contratti di 
collaborazione che si 
concretano in 
prestazioni di lavoro 
esclusivamente 
personali, 
continuative e le cui 
modalita' di 
esecuzione siano 
organizzate dal 
committente anche 
con riferimento ai 
tempi e al luogo di 
lavoro. I contratti 
posti in essere in 
violazione del 
presente comma 
sono nulli e 
determinano 
responsabilita' 
erariale. I dirigenti 
che operano in 
violazione delle 



disposizioni del 
presente comma 
sono, altresi', 
responsabili ai sensi 
dell'articolo 21 e ad 
essi non puo' essere 
erogata la 
retribuzione di 
risultato. Resta 
fermo che la 
disposizione di cui 
all'articolo 2, comma 
1, del decreto 
legislativo 15 giugno 
2015, n. 81, non si 
applica alle 
pubbliche 
amministrazioni (2) 

6. Per esigenze cui 
non possono far 
fronte con personale 
in servizio, le 
amministrazioni 
pubbliche possono 
conferire incarichi 
individuali ad esperti 
di provata 
competenza, 
determinando 
preventivamente 
durata, luogo, 
oggetto e compenso 
della collaborazione. 
 

6. Per esigenze cui 
non possono far 
fronte con personale 
in servizio, le 
amministrazioni 
pubbliche possono 
conferire incarichi 
individuali, con 
contratti di lavoro 
autonomo, di natura 
occasionale o 
coordinata e 
continuativa, ad 
esperti di provata 
competenza, in 
presenza dei 
seguenti 
presupposti: 
 
 
 
 
a) l'oggetto della 
prestazione deve 
corrispondere alle 
competenze 
attribuite 
dall'ordinamento 
all'amministrazione 
conferente e ad 
obiettivi e progetti 

6. Per esigenze cui 
non possono far 
fronte con personale 
in servizio, le 
amministrazioni 
pubbliche possono 
conferire incarichi 
individuali, con 
contratti di lavoro 
autonomo, di natura 
occasionale o 
coordinata e 
continuativa, ad 
esperti di particolare 
e comprovata 
specializzazione 
universitaria, in 
presenza dei 
seguenti 
presupposti: 
 
 
a) l'oggetto della 
prestazione deve 
corrispondere alle 
competenze 
attribuite 
dall'ordinamento 
all'amministrazione 
conferente e ad 
obiettivi e progetti 

6. Per esigenze cui 
non possono far 
fronte con personale 
in servizio, le 
amministrazioni 
pubbliche possono 
conferire incarichi 
individuali, con 
contratti di lavoro 
autonomo, di natura 
occasionale o 
coordinata e 
continuativa, ad 
esperti di particolare 
e comprovata 
specializzazione 
anche universitaria, 
in presenza dei 
seguenti presupposti 
di legittimità: 
 
 
a) l'oggetto della 
prestazione deve 
corrispondere alle 
competenze 
attribuite 
dall'ordinamento 
all'amministrazione 
conferente, ad 
obiettivi e progetti 

6. Per esigenze cui 
non possono far 
fronte con personale 
in servizio, le 
amministrazioni 
pubbliche possono 
conferire incarichi 
individuali, con 
contratti di lavoro 
autonomo, di natura 
occasionale o 
coordinata e 
continuativa, ad 
esperti di particolare 
e comprovata 
specializzazione 
anche universitaria, 
in presenza dei 
seguenti presupposti 
di legittimità: 
 
 
a) l'oggetto della 
prestazione deve 
corrispondere alle 
competenze 
attribuite 
dall'ordinamento 
all'amministrazione 
conferente, ad 
obiettivi e progetti 

6. Per esigenze cui 
non possono far 
fronte con personale 
in servizio, le 
amministrazioni 
pubbliche possono 
conferire incarichi 
individuali, con 
contratti di lavoro 
autonomo, di natura 
occasionale o 
coordinata e 
continuativa, ad 
esperti di particolare 
e comprovata 
specializzazione 
anche universitaria, 
in presenza dei 
seguenti presupposti 
di legittimità: 
 
 
a) l'oggetto della 
prestazione deve 
corrispondere alle 
competenze 
attribuite 
dall'ordinamento 
all'amministrazione 
conferente, ad 
obiettivi e progetti 

6. Per esigenze cui 
non possono far 
fronte con personale 
in servizio, le 
amministrazioni 
pubbliche possono 
conferire incarichi 
individuali, con 
contratti di lavoro 
autonomo, di natura 
occasionale o 
coordinata e 
continuativa, ad 
esperti di particolare 
e comprovata 
specializzazione 
anche universitaria, 
in presenza dei 
seguenti presupposti 
di legittimita' : 
 
 
a) l'oggetto della 
prestazione deve 
corrispondere alle 
competenze 
attribuite 
dall'ordinamento 
all'amministrazione 
conferente, ad 
obiettivi e progetti 

6. Per esigenze cui 
non possono far 
fronte con personale 
in servizio, le 
amministrazioni 
pubbliche possono 
conferire incarichi 
individuali, con 
contratti di lavoro 
autonomo, di natura 
occasionale o 
coordinata e 
continuativa, ad 
esperti di particolare 
e comprovata 
specializzazione 
anche universitaria, 
in presenza dei 
seguenti presupposti 
di legittimita' : 
 
 
a) l'oggetto della 
prestazione deve 
corrispondere alle 
competenze 
attribuite 
dall'ordinamento 
all'amministrazione 
conferente, ad 
obiettivi e progetti 

6. Fermo restando 
quanto previsto dal 
comma 5-bis, per 
specifiche esigenze 
cui non possono far 
fronte con personale 
in servizio, le 
amministrazioni 
pubbliche possono 
conferire 
esclusivamente 
incarichi individuali, 
con contratti di 
lavoro autonomo, ad 
esperti di particolare 
e comprovata 
specializzazione 
anche universitaria, 
in presenza dei 
seguenti presupposti 
di legittimita' (3): 
 
a) l'oggetto della 
prestazione deve 
corrispondere alle 
competenze 
attribuite 
dall'ordinamento 
all'amministrazione 
conferente, ad 
obiettivi e progetti 



specifici e 
determinati; 
 
 
 
 
 
 
b) l'amministrazione 
deve avere 
preliminarmente 
accertato 
l'impossibilita' 
oggettiva di utilizzare 
le risorse umane 
disponibili al suo 
interno; 
 
c) la prestazione 
deve essere di 
natura temporanea e 
altamente 
qualificata; 
 
d) devono essere 
preventivamente 
determinati durata, 
luogo, oggetto e 
compenso della 
collaborazione (1) . 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

specifici e 
determinati; 
 
 
 
 
 
 
b) l'amministrazione 
deve avere 
preliminarmente 
accertato 
l'impossibilita' 
oggettiva di utilizzare 
le risorse umane 
disponibili al suo 
interno; 
 
c) la prestazione 
deve essere di 
natura temporanea e 
altamente 
qualificata; 
 
d) devono essere 
preventivamente 
determinati durata, 
luogo, oggetto e 
compenso della 
collaborazione (1) . 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

specifici e 
determinati e deve 
risultare coerente 
con le esigenze di 
funzionalità 
dell'amministrazione 
conferente; 
 
b) l'amministrazione 
deve avere 
preliminarmente 
accertato 
l'impossibilita' 
oggettiva di utilizzare 
le risorse umane 
disponibili al suo 
interno; 
 
c) la prestazione 
deve essere di 
natura temporanea e 
altamente 
qualificata; 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
d) devono essere 
preventivamente 
determinati durata, 
luogo, oggetto e 
compenso della 
collaborazione. 
 
Si prescinde dal 
requisito della 
comprovata 

specifici e 
determinati e deve 
risultare coerente 
con le esigenze di 
funzionalità 
dell'amministrazione 
conferente; 
 
b) l'amministrazione 
deve avere 
preliminarmente 
accertato 
l'impossibilita' 
oggettiva di utilizzare 
le risorse umane 
disponibili al suo 
interno; 
 
c) la prestazione 
deve essere di 
natura temporanea e 
altamente 
qualificata; 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
d) devono essere 
preventivamente 
determinati durata, 
luogo, oggetto e 
compenso della 
collaborazione. 
 
Si prescinde dal 
requisito della 
comprovata 

specifici e 
determinati e deve 
risultare coerente 
con le esigenze di 
funzionalità 
dell'amministrazione 
conferente; 
 
b) l'amministrazione 
deve avere 
preliminarmente 
accertato 
l'impossibilita' 
oggettiva di utilizzare 
le risorse umane 
disponibili al suo 
interno; 
 
c) la prestazione 
deve essere di 
natura temporanea e 
altamente 
qualificata; 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
d) devono essere 
preventivamente 
determinati durata, 
luogo, oggetto e 
compenso della 
collaborazione. 
 
Si prescinde dal 
requisito della 
comprovata 

specifici e 
determinati e deve 
risultare coerente 
con le esigenze di 
funzionalita' 
dell'amministrazione 
conferente; 
 
b) l'amministrazione 
deve avere 
preliminarmente 
accertato 
l'impossibilita' 
oggettiva di utilizzare 
le risorse umane 
disponibili al suo 
interno; 
 
c) la prestazione 
deve essere di 
natura temporanea e 
altamente 
qualificata; non e' 
ammesso il rinnovo; 
l'eventuale proroga 
dell'incarico 
originario e' 
consentita, in via 
eccezionale, al solo 
fine di completare il 
progetto e per ritardi 
non imputabili al 
collaboratore, ferma 
restando la misura 
del compenso 
pattuito in sede di 
affidamento 
dell'incarico (2); 
 
d) devono essere 
preventivamente 
determinati durata, 
luogo, oggetto e 
compenso della 
collaborazione. 
 
Si prescinde dal 
requisito della 
comprovata 

specifici e 
determinati e deve 
risultare coerente 
con le esigenze di 
funzionalita' 
dell'amministrazione 
conferente; 
 
b) l'amministrazione 
deve avere 
preliminarmente 
accertato 
l'impossibilita' 
oggettiva di utilizzare 
le risorse umane 
disponibili al suo 
interno; 
 
c) la prestazione 
deve essere di 
natura temporanea e 
altamente 
qualificata; non e' 
ammesso il rinnovo; 
l'eventuale proroga 
dell'incarico 
originario e' 
consentita, in via 
eccezionale, al solo 
fine di completare il 
progetto e per ritardi 
non imputabili al 
collaboratore, ferma 
restando la misura 
del compenso 
pattuito in sede di 
affidamento 
dell'incarico (2); 
 
d) devono essere 
preventivamente 
determinati durata, 
luogo, oggetto e 
compenso della 
collaborazione. 
 
Si prescinde dal 
requisito della 
comprovata 

specifici e 
determinati e deve 
risultare coerente 
con le esigenze di 
funzionalita' 
dell'amministrazione 
conferente; 
 
b) l'amministrazione 
deve avere 
preliminarmente 
accertato 
l'impossibilita' 
oggettiva di utilizzare 
le risorse umane 
disponibili al suo 
interno; 
 
c) la prestazione 
deve essere di 
natura temporanea e 
altamente 
qualificata; non e' 
ammesso il rinnovo; 
l'eventuale proroga 
dell'incarico 
originario e' 
consentita, in via 
eccezionale, al solo 
fine di completare il 
progetto e per ritardi 
non imputabili al 
collaboratore, ferma 
restando la misura 
del compenso 
pattuito in sede di 
affidamento 
dell'incarico (4); 
 
d) devono essere 
preventivamente 
determinati durata, 
[luogo,] oggetto e 
compenso della 
collaborazione (5). 
 
Si prescinde dal 
requisito della 
comprovata 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

specializzazione 
universitaria in caso 
di stipulazione di 
contratti d'opera per 
attività che debbano 
essere svolte da 
professionisti iscritti 
in ordini o albi o con 
soggetti che operino 
nel campo dell'arte, 
dello spettacolo o dei 
mestieri artigianali, 
ferma restando la 
necessità di accertare 
la maturata 
esperienza nel 
settore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il ricorso a contratti 
di collaborazione 
coordinata e 
continuativa per lo 
svolgimento di 
funzioni ordinarie o 
l'utilizzo dei 
collaboratori come 
lavoratori subordinati 
è causa di 

specializzazione 
universitaria in caso 
di stipulazione di 
contratti di 
collaborazione di 
natura occasionale o 
coordinata e 
continuativa per 
attività che debbano 
essere svolte da 
professionisti iscritti 
in ordini o albi o con 
soggetti che operino 
nel campo dell'arte, 
dello spettacolo , dei 
mestieri artigianali o 
dell'attività 
informatica nonché a 
supporto dell'attività 
didattica e di ricerca, 
per i servizi di 
orientamento, 
compreso il 
collocamento, e di 
certificazione dei 
contratti di lavoro di 
cui al decreto 
legislativo 10 
settembre 2003, n. 
276, purché senza 
nuovi o maggiori 
oneri a carico della 
finanza pubblica, 
ferma restando la 
necessità di accertare 
la maturata 
esperienza nel 
settore. 
 
Il ricorso a contratti 
di collaborazione 
coordinata e 
continuativa per lo 
svolgimento di 
funzioni ordinarie o 
l'utilizzo dei 
collaboratori come 
lavoratori 
subordinati é causa 

specializzazione 
universitaria in caso 
di stipulazione di 
contratti di 
collaborazione di 
natura occasionale o 
coordinata e 
continuativa per 
attività che debbano 
essere svolte da 
professionisti iscritti 
in ordini o albi o con 
soggetti che operino 
nel campo dell'arte, 
dello spettacolo , dei 
mestieri artigianali o 
dell'attività 
informatica nonché a 
supporto dell'attività 
didattica e di ricerca, 
per i servizi di 
orientamento, 
compreso il 
collocamento, e di 
certificazione dei 
contratti di lavoro di 
cui al decreto 
legislativo 10 
settembre 2003, n. 
276, purché senza 
nuovi o maggiori 
oneri a carico della 
finanza pubblica, 
ferma restando la 
necessità di 
accertare la 
maturata esperienza 
nel settore. 
 
Il ricorso a contratti 
di collaborazione 
coordinata e 
continuativa per lo 
svolgimento di 
funzioni ordinarie o 
l'utilizzo dei 
collaboratori come 
lavoratori 
subordinati é causa 

specializzazione 
universitaria in caso 
di stipulazione di 
contratti di 
collaborazione di 
natura occasionale o 
coordinata e 
continuativa per 
attivita' che debbano 
essere svolte da 
professionisti iscritti 
in ordini o albi o con 
soggetti che operino 
nel campo dell'arte, 
dello spettacolo , dei 
mestieri artigianali o 
dell’attività 
informatica nonché a 
supporto dell’attività 
didattica e di ricerca, 
per i servizi di 
orientamento, 
compreso il 
collocamento, e di 
certificazione dei 
contratti di lavoro di 
cui al decreto 
legislativo 10 
settembre 2003, n. 
276, purché senza 
nuovi o maggiori 
oneri a carico della 
finanza pubblica , 
ferma restando la 
necessita' di 
accertare la 
maturata esperienza 
nel settore. 
 
Il ricorso a contratti 
di collaborazione 
coordinata e 
continuativa per lo 
svolgimento di 
funzioni ordinarie o 
l'utilizzo dei 
collaboratori come 
lavoratori 
subordinati e' causa 

specializzazione 
universitaria in caso 
di stipulazione di 
contratti di 
collaborazione di 
natura occasionale o 
coordinata e 
continuativa per 
attivita' che debbano 
essere svolte da 
professionisti iscritti 
in ordini o albi o con 
soggetti che operino 
nel campo dell'arte, 
dello spettacolo , dei 
mestieri artigianali o 
dell’attività 
informatica nonché a 
supporto dell’attività 
didattica e di ricerca, 
per i servizi di 
orientamento, 
compreso il 
collocamento, e di 
certificazione dei 
contratti di lavoro di 
cui al decreto 
legislativo 10 
settembre 2003, n. 
276, purché senza 
nuovi o maggiori 
oneri a carico della 
finanza pubblica , 
ferma restando la 
necessita' di 
accertare la 
maturata esperienza 
nel settore. 
 
Il ricorso a contratti 
di collaborazione 
coordinata e 
continuativa per lo 
svolgimento di 
funzioni ordinarie o 
l'utilizzo dei 
collaboratori come 
lavoratori 
subordinati e' causa 

specializzazione 
universitaria in caso 
di stipulazione di 
contratti di 
collaborazione [di 
natura occasionale o 
coordinata e 
continuativa] per 
attivita' che debbano 
essere svolte da 
professionisti iscritti 
in ordini o albi o con 
soggetti che operino 
nel campo dell'arte, 
dello spettacolo , dei 
mestieri artigianali o 
dell’attività 
informatica nonché a 
supporto dell’attività 
didattica e di ricerca, 
per i servizi di 
orientamento, 
compreso il 
collocamento, e di 
certificazione dei 
contratti di lavoro di 
cui al decreto 
legislativo 10 
settembre 2003, n. 
276, purché senza 
nuovi o maggiori 
oneri a carico della 
finanza pubblica , 
ferma restando la 
necessita' di 
accertare la 
maturata esperienza 
nel settore (6). 
 
Il ricorso ai contratti 
di cui al presente 
comma per lo 
svolgimento di 
funzioni ordinarie o 
l'utilizzo dei soggetti 
incaricati ai sensi del 
medesimo comma 
come lavoratori 
subordinati e' causa 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
6-bis. Le 
amministrazioni 
pubbliche 
disciplinano e 
rendono pubbliche, 
secondo i propri 
ordinamenti, 
procedure 
comparative per il 
conferimento degli 
incarichi di 
collaborazione (2). 
 
6-ter. I regolamenti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
6-bis. Le 
amministrazioni 
pubbliche 
disciplinano e 
rendono pubbliche, 
secondo i propri 
ordinamenti, 
procedure 
comparative per il 
conferimento degli 
incarichi di 
collaborazione (2). 
 
6-ter. I regolamenti 
di cui all'articolo 110, 

responsabilità 
amministrativa per il 
dirigente che ha 
stipulato i contratti. Il 
secondo periodo 
dell'articolo 1, 
comma 9, del 
decreto-legge 12 
luglio 2004, n. 168, 
convertito, con 
modificazioni, dalla 
legge 30 luglio 2004, 
n. 191, è soppresso 
(1). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
6-bis. Le 
amministrazioni 
pubbliche 
disciplinano e 
rendono pubbliche, 
secondo i propri 
ordinamenti, 
procedure 
comparative per il 
conferimento degli 
incarichi di 
collaborazione (2). 
 
6-ter. I regolamenti 
di cui all'articolo 110, 
comma 6, del testo 
unico di cui al 

di responsabilità 
amministrativa per il 
dirigente che ha 
stipulato i contratti. 
Il secondo periodo 
dell'articolo 1, 
comma 9, del 
decreto-legge 12 
luglio 2004, n. 168, 
convertito, con 
modificazioni, dalla 
legge 30 luglio 2004, 
n. 191, è 
soppresso.(1). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
6-bis. Le 
amministrazioni 
pubbliche 
disciplinano e 
rendono pubbliche, 
secondo i propri 
ordinamenti, 
procedure 
comparative per il 
conferimento degli 
incarichi di 
collaborazione (2). 
 
6-ter. I regolamenti 
di cui all'articolo 110, 
comma 6, del testo 
unico di cui al 

di responsabilità 
amministrativa per il 
dirigente che ha 
stipulato i contratti. 
Il secondo periodo 
dell'articolo 1, 
comma 9, del 
decreto-legge 12 
luglio 2004, n. 168, 
convertito, con 
modificazioni, dalla 
legge 30 luglio 2004, 
n. 191, è soppresso. 
Si applicano le 
disposizioni previste 
dall'articolo 36, 
comma 3, del 
presente decreto (1). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
6-bis. Le 
amministrazioni 
pubbliche 
disciplinano e 
rendono pubbliche, 
secondo i propri 
ordinamenti, 
procedure 
comparative per il 
conferimento degli 
incarichi di 
collaborazione (2). 
 
6-ter. I regolamenti 
di cui all'articolo 110, 
comma 6, del testo 
unico di cui al 

di responsabilita' 
amministrativa per il 
dirigente che ha 
stipulato i contratti. 
Il secondo periodo 
dell'articolo 1, 
comma 9, del 
decreto-legge 12 
luglio 2004, n. 168 
convertito, con 
modificazioni, dalla 
legge 30 luglio 2004, 
n. 191, e' soppresso. 
Si applicano le 
disposizioni previste 
dall'articolo 36, 
comma 3, del 
presente decreto (3) 
(4). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
6-bis. Le 
amministrazioni 
pubbliche 
disciplinano e 
rendono pubbliche, 
secondo i propri 
ordinamenti, 
procedure 
comparative per il 
conferimento degli 
incarichi di 
collaborazione (5). 
 
6-ter. I regolamenti 
di cui all'articolo 110, 
comma 6, del testo 
unico di cui al 

di responsabilita' 
amministrativa per il 
dirigente che ha 
stipulato i contratti. 
Il secondo periodo 
dell'articolo 1, 
comma 9, del 
decreto-legge 12 
luglio 2004, n. 168 
convertito, con 
modificazioni, dalla 
legge 30 luglio 2004, 
n. 191, e' soppresso. 
Si applicano le 
disposizioni previste 
dall'articolo 36, 
comma 3, del 
presente decreto e, 
in caso di violazione 
delle disposizioni di 
cui al presente 
comma, fermo 
restando il divieto di 
costituzione di 
rapporti di lavoro a 
tempo 
indeterminato, si 
applica quanto 
previsto dal citato 
articolo 36, comma 
5-quater (3) (4). 
 
6-bis. Le 
amministrazioni 
pubbliche 
disciplinano e 
rendono pubbliche, 
secondo i propri 
ordinamenti, 
procedure 
comparative per il 
conferimento degli 
incarichi di 
collaborazione (5). 
 
6-ter. I regolamenti 
di cui all'articolo 110, 
comma 6, del testo 
unico di cui al 

di responsabilita' 
amministrativa per il 
dirigente che ha 
stipulato i contratti. 
Il secondo periodo 
dell'articolo 1, 
comma 9, del 
decreto-legge 12 
luglio 2004, n. 168 
convertito, con 
modificazioni, dalla 
legge 30 luglio 2004, 
n. 191, e' soppresso. 
Si applicano le 
disposizioni previste 
dall'articolo 36, 
comma 3, del 
presente decreto e, 
in caso di violazione 
delle disposizioni di 
cui al presente 
comma, fermo 
restando il divieto di 
costituzione di 
rapporti di lavoro a 
tempo 
indeterminato, si 
applica quanto 
previsto dal citato 
articolo 36, comma 
5-quater (7) (8) (9). 
 
6-bis. Le 
amministrazioni 
pubbliche 
disciplinano e 
rendono pubbliche, 
secondo i propri 
ordinamenti, 
procedure 
comparative per il 
conferimento degli 
incarichi di 
collaborazione (10). 
 
6-ter. I regolamenti 
di cui all'articolo 110, 
comma 6, del testo 
unico di cui al 



di cui all'articolo 110, 
comma 6, del testo 
unico di cui al 
decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 
267, si adeguano ai 
principi di cui al 
comma 6 (3). 

comma 6, del testo 
unico di cui al 
decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 
267, si adeguano ai 
principi di cui al 
comma 6 (3). 
 
6-quater. Le 
disposizioni di cui ai 
commi 6, 6-bis e 6-
ter non si applicano 
ai componenti degli 
organismi di 
controllo interno e 
dei nuclei di 
valutazione, nonché 
degli organismi 
operanti per le 
finalità di cui 
all'articolo 1, comma 
5, della legge 17 
maggio 1999, n. 144 

decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 
267, si adeguano ai 
principi di cui al 
comma 6 (3). 
 
 
6-quater. Le 
disposizioni di cui ai 
commi 6, 6-bis e 6-
ter non si applicano 
ai componenti degli 
organismi di 
controllo interno e 
dei nuclei di 
valutazione, nonché 
degli organismi 
operanti per le 
finalità di cui 
all'articolo 1, comma 
5, della legge 17 
maggio 1999, n. 144 
( 

decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 
267, si adeguano ai 
principi di cui al 
comma 6 (3). 
 
 
6-quater. Le 
disposizioni di cui ai 
commi 6, 6-bis e 6-
ter non si applicano 
ai componenti degli 
organismi di 
controllo interno e 
dei nuclei di 
valutazione, nonché 
degli organismi 
operanti per le 
finalità di cui 
all'articolo 1, comma 
5, della legge 17 
maggio 1999, n. 144 

decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 
267, si adeguano ai 
principi di cui al 
comma 6 (3). 
 
 
6-quater. Le 
disposizioni di cui ai 
commi 6, 6-bis e 6-
ter non si applicano 
ai componenti degli 
organismi di 
controllo interno e 
dei nuclei di 
valutazione, nonché 
degli organismi 
operanti per le 
finalità di cui 
all'articolo 1, comma 
5, della legge 17 
maggio 1999, n. 144 
(4). 

decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 
267 , si adeguano ai 
principi di cui al 
comma 6 (6). 
 
 
6-quater. Le 
disposizioni di cui ai 
commi 6, 6-bis e 6-
ter non si applicano 
ai componenti degli 
organismi di 
controllo interno e 
dei nuclei di 
valutazione, nonchè 
degli organismi 
operanti per le 
finalità di cui 
all’articolo 1, comma 
5, della legge 17 
maggio 1999, n. 144 

decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 
267 , si adeguano ai 
principi di cui al 
comma 6 (6). 
 
 
6-quater. Le 
disposizioni di cui ai 
commi 6, 6-bis e 6-
ter non si applicano 
ai componenti degli 
organismi di 
controllo interno e 
dei nuclei di 
valutazione, nonchè 
degli organismi 
operanti per le 
finalità di cui 
all’articolo 1, comma 
5, della legge 17 
maggio 1999, n. 144 

decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 
267 , si adeguano ai 
principi di cui al 
comma 6 (11). 
 
 
6-quater. Le 
disposizioni di cui ai 
commi 6, 6-bis e 6-
ter non si applicano 
ai componenti degli 
organismi 
indipendenti di 
valutazione di cui 
all'articolo 14 del 
decreto legislativo 
27 ottobre 2009, n. 
150 e dei nuclei di 
valutazione, nonchè 
degli organismi 
operanti per le 
finalità di cui 
all’articolo 1, comma 
5, della legge 17 
maggio 1999, n. 144 
(12) (13). 
 
6-quinquies. 
Rimangono ferme le 
speciali disposizioni 
previste per gli enti 
pubblici di ricerca 
dall'articolo 14 del 
decreto legislativo 25 
novembre 2016, n. 
218 (14) (15). 
 

        Per una deroga alle 
disposizioni di cui al 
presente articolo, 
vedi l'articolo 1, 
comma 14 del D.L. 10 
maggio 2020, n. 30, 
convertito, con 
modificazioni, dalla 
Legge 2 luglio 2020, 
n. 72e l'articolo 1, 
commi 5 e 7, del D.L. 



19 maggio 2020, n. 
34, convertito con 
modificazioni dalla 
Legge 17 luglio 2020, 
n. 77. 
 
14. Per le finalita' di 
cui al presente 
articolo, l'ISTAT, in 
deroga all'articolo 7 
del decreto 
legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, e 
all'articolo 6 del 
decreto-legge 31 
maggio 2010, n. 78, 
convertito, con 
modificazioni, dalla 
legge 30 luglio 2010, 
n. 122, e' autorizzato 
a conferire fino ad un 
massimo di 10 
incarichi di lavoro 
autonomo anche di 
collaborazione 
coordinata e 
continuativa, della 
durata di sei mesi. 
 
5. Al fine di rafforzare 
i servizi 
infermieristici, con 
l'introduzione altresì 
dell'infermiere di 
famiglia o di 
comunità, per 
potenziare la presa in 
carico sul territorio 
dei soggetti infettati 
da SARS-CoV-2 
identificati come 
affetti da COVID-19, 
anche coadiuvando 
le Unità speciali di 
continuità 
assistenziale e i 
servizi offerti dalle 
cure primarie, 
nonché di tutti i 



soggetti di cui al 
comma 4, le aziende 
e gli enti del Servizio 
sanitario nazionale, 
in deroga all'articolo 
7 del decreto 
legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, 
possono, in relazione 
ai modelli 
organizzativi 
regionali, utilizzare 
forme di lavoro 
autonomo, anche di 
collaborazione 
coordinata e 
continuativa, con 
decorrenza dal 15 
maggio 2020 e fino al 
31 dicembre 2020, 
con infermieri che 
non si trovino in 
costanza di rapporto 
di lavoro subordinato 
con strutture 
sanitarie e socio-
sanitarie pubbliche e 
private accreditate, 
in numero non 
superiore a otto 
unità infermieristiche 
ogni 50.000 abitanti. 
Per le attività 
assistenziali svolte è 
riconosciuto agli 
infermieri un 
compenso lordo di 
30 euro ad ora, 
inclusivo degli oneri 
riflessi, per un monte 
ore settimanale 
massimo di 35 ore. 
Per le medesime 
finalità, a decorrere 
dal 1° gennaio 2021, 
le aziende e gli enti 
del Servizio Sanitario 
Nazionale, possono 
procedere al 



reclutamento di 
infermieri in numero 
non superiore ad 8 
unità ogni 50.000 
abitanti, attraverso 
assunzioni a tempo 
indeterminato e 
comunque nei limiti 
di cui al comma 10 
 
7. Ai fini della 
valutazione 
multidimensionale 
dei bisogni dei 
pazienti e 
dell'integrazione con 
i servizi sociali e socio 
sanitari territoriali, le 
aziende e gli enti del 
Servizio sanitario 
nazionale a supporto 
delle Unità speciali di 
continuità 
assistenziale di cui 
all'articolo 4-bis del 
decreto legge 17 
marzo 2020, n. 18, 
convertito con 
modificazioni dalla 
legge 24 aprile 2020, 
n. 27, possono 
conferire, in deroga 
all'articolo 7 del 
decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, 
con decorrenza dal 
15 maggio 2020 e 
fino al 31 dicembre 
2020, incarichi di 
lavoro autonomo, 
anche di 
collaborazione 
coordinata e 
continuativa, a 
professionisti del 
profilo di assistente 
sociale, regolarmente 
iscritti all'albo 
professionale, in 



numero non 
superiore ad un 
assistente sociale 
ogni due Unità per 
un monte ore 
settimanale massimo 
di 24 ore. Per le 
attività svolte è 
riconosciuto agli 
assistenti sociali un 
compenso lordo 
orario di 30 euro, 
inclusivo degli oneri 
riflessi. 

 


